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Pellegrinaggio sindonico dell'AMCOR di Torino in Grecia 

 

 

Tra i frutti delle ultime ostensioni della Sindone, a Torino, si conta la nascita di una associazione a carattere 
sindonico: AMCOR (Amici delle Chiese d'Oriente). In preparazione all'ostensione del 2000 furono spediti inviti 
a un'ottantina di diocesi in paesi usciti da poco dall'oppressione sovietica: si offriva accoglienza gratuita per 
qualche giorno a piccoli gruppi che quelle diocesi volessero inviare all'ostensione. La risposta di un certo 
numero di esse lasciò il ricordo di una amicizia duratura. Ne nacquero inviti a ricambiare la visita e tutte le 
volte tema dell'incontro era sempre la Sindone, oggetto di grande devozione e di appassionate discussioni. A 
Torino l'associazione AMCOR onlus nacque per dare ufficialità a questa nostra presenza in paesi lontani. Era 
stato l'allora vescovo di Iskenderun, e poi arcivescovo di Smirne, Mons. Ruggero Franceschini, che ci consigliò 
questa strada, per dare ufficialità al nostro dialogo, in un paese dove la presenza della chiesa cattolica era poco 
più che ignorata. 

I paesi visitati in questi anni furono parecchi: Slovacchia, Lituania, Romania, Ukraina, Turchia, Israele, 
Armenia, Libano, Croazia, Russia, Georgia, e ora la Grecia. Sempre ci accompagnava il saluto del nostro 
Arcivescovo, Custode Pontificio della Sindone, a quelle comunità sorelle. Le modalità degli incontri erano 
diverse, di volta in volta. Il nostro gruppo portava una (qualche volta anche due o addirittura tre) copie della 
foto sindonica in grandezza naturale e davanti ad essa si facevano incontri di spiegazione della realtà 
sindonica, di preghiera e anche di dibattito scientifico. A eccezione della Lituania si trattava sempre di paesi a 
maggioranza ortodossa, ma la differenza di confessione non costituì mai motivo di tensione; al contrario!  

L'organizzazione era sempre gestita da fratelli del posto e quindi le impostazioni erano di volta in volta 
diverse. Fra quelle che si ricordano con maggiore commozione vi sono le nottate delle diocesi romene: per una 
settimana noi ci spostavamo ogni giorno di città in città e sempre l'immagine sindonica rimaneva esposta tutta 
la notte. E per tutta la notte non cessava mai il flusso dei fedeli che accorrevano in preghiera, fino al momento 
in cui dovevamo scusarci per potere smontare la struttura di sostegno e ripartire. Della Lituania ricordiamo i 
teatri pieni all'inverosimile, dell'Ukraina e della Slovacchia le lunghe funzioni in liturgie piene di suggestività e 
di preghiere che seguivamo solo con l'intenzione (che tribolazione la concelebrazione eucaristica…). Della 
Russia è vivo il ricordo di due incontri, dopo San Pietroburgo, all'università statale di Wladimir e all'università 
ortodossa di Mosca. 
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La Grecia ci ha presentato un panorama parzialmente nuovo: non avendo avvertito la coincidenza con 
la settimana della Pentecoste, trovammo le comunità molto impegnate per le celebrazioni liturgiche e gli 
incontri furono ridotti a tre momenti: ad Atene, a Tessalonica e a Corfù. Fu proprio in quest'ultima sede che la 
partecipazione ortodossa fu più nutrita e l'incontro stesso avvenne nella sede dell'antica accademia ortodossa 
della città. Tra i relatori Bruno Barberis, Contardo Codegone e Giuseppe Ghiberti. Una particolare suggestività 
era causata dallo spontaneo confronto fra il messaggio di Gesù morto e risorto offerto dalla Sindone e quello 
della tradizione della grecità classica, con le sublimi vette raggiunte nel campo del pensiero e dell'arte. Sulla 
scia di una riflessione di secoli di cultura cristiana il confronto con la cultura classica ci appariva portatore di 
una suggestiva conferma della bontà misericordiosa di quel Dio che non rifiuta nulla del bene che esiste e si 
serve di ogni aspetto positivo della storia per preparare l'avvento e l'invito del Dio salvatore. 

G. G.  

 


